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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 dicembre 2022, n. 1988
Piano Nazionale Ripresa e Resilienza PNRR - Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, 
componente 2 “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile”, Investimento 3.1 “Produzione 
in aree industriali dismesse”. Presa d’atto dello schema di Bando Tipo e approvazione dello schema di 
Accordo di Cooperazione Istituzionale.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento 
Sviluppo Economico di concerto con la Sezione Competitività, riferisce quanto segue:
 
Premesso che:

•	 la decarbonizzazione del comparto di produzione dell’energia, dell’industria e dei trasporti è uno dei 
principali obiettivi che l’Unione Europea si è prefissata nel breve e nel lungo termine al fine di ridurre 
l’impatto ambientale e poter salvaguardare il Pianeta dalle minacce dei cambiamenti climatici;

•	 la sola produzione di energia elettrica attraverso fonti rinnovabili non garantisce una piena e sicura 
continuità di esercizio, specie se la stessa proviene da elementi naturali non controllabili e non 
programmabili;

•	 in tale scenario la tecnologia ad idrogeno, grazie alle sue qualità come combustibile, agente chimico e 
vettore energetico e di accumulo, può rappresentare, purché prodotto da fonti energetiche rinnovabili 
e in maniera sostenibile, un elemento di accelerazione del processo di transizione verso un sistema 
a zero emissioni. I vantaggi di immediata percezione si rifletteranno nell’impiego nei trasporti locali, 
passando per l’aumento della flessibilità della rete elettrica, fino a giungere alla riduzione delle 
emissioni inquinanti e di gas climalteranti nell’industria.

Premesso altresì che:

•	 con la Comunicazione della Commissione Europea COM (2020) 575 del 17/09/2020, “Strategia 
annuale per la crescita sostenibile 2021” sono stati definiti i principi fondamentali alla base dei piani 
per la ripresa e la resilienza, nonché le priorità per gli Stati Membri, successivamente ripresi del 
Documento di lavoro dei servizi della Commissione;

•	 con il Regolamento (UE) 2020/2084 del Consiglio del 14 dicembre 2020, è stato istituito uno strumento 
di supporto straordinario dell’Unione Europea a sostegno della ripresa dell’economia dopo la crisi 
Covid-19;

•	 con il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 è 
stato istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

•	 con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificato all’Italia dal Segretario generale 
del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021, è stato approvato il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR);

•	 il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR), nell’ambito della seconda missione 
“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, prevede una serie di interventi nella filiera dell’idrogeno. 
In particolare, la Misura M2C2, Investimento 3.1 (Misura M2C2 I3.1) Produzione di idrogeno in aree 
industriali dismesse” sostiene la produzione e l’uso locali di idrogeno verde nell’industria, nelle PMI e 
nel trasporto locale, creando così nuove Hydrogen Valleys (distretti dell’idrogeno), riadibendo le aree 
industriali dismesse a unità sperimentali per la produzione di idrogeno in impianti FER locali ubicati 
nello stesso complesso industriale o in aree limitrofe.

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

PARTE SECONDA
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Dato atto che:

•	 nella G.U. Serie Generale n.21 del 27 gennaio 2022 è stato pubblicato l’Avviso pubblico del Ministro 
della transizione ecologica del 15 dicembre 2021, con il quale le Regioni e le Province autonome 
sono state invitate a manifestare interesse per la selezione di proposte volte alla realizzazione di 
siti di produzione di idrogeno verde in aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 
2 “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile”, Investimento 3.1 “Produzione in aree 
industriali dismesse”;

•	 a seguito dell’adozione della Deliberazione n. 55 del 31 gennaio 2022, con cui la Giunta Regionale ha 
espresso indirizzo politico favorevole alla partecipazione all’Avviso sopra richiamato, l’Amministrazione 
Regionale ha manifestato l’interesse per la selezione di proposte volte alla realizzazione di siti di 
produzione di idrogeno verde in aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito della misura M2C2 
I3.1 del PNRR “Produzione di idrogeno in aree industriali dismesse”, confermando, con successivo 
provvedimento, la candidatura della proposta progettuale regionale a Progetto Bandiera, di cui 
all’art. 33, comma 3, lettera b) del Decreto Legge n.152/2021, convertito con modificazioni, dalla 
Legge n.233 del 29 dicembre 2021, le Hydrogen Valley, considerata la particolare rilevanza strategica 
della tematica per l’Amministrazione Regionale;

•	 in attuazione dell’articolo 14 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 è stato firmato il 
Decreto del Ministro della Transizione ecologica n. 463, del 21 ottobre 2022, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n.282 del 2 dicembre 2022, che definisce: le modalità ed i criteri 
generali per la concessione dei benefici previsti nell’ambito dell’Investimento 3.1; le modalità per il 
riconoscimento dell’idrogeno verde e dell’idrogeno rinnovabile;  le condizioni di cumulabilità della 
misura e la ripartizione delle risorse tra le Regioni, relativamente ai progetti di cui all’investimento 3.1 
e i c.d. Progetti bandiera di cui all’articolo 33, del Decreto legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito 
con modificazioni dalla Legge 29 dicembre 2021, n. 233;

•	 l’attuazione dell’Investimento prevede l’impiego delle risorse finanziarie lungo due linee di attività:

a)	 per l’ammontare di euro 450.000.000,00 (quattrocentocinquanta milioni) alla realizzazione di 
progetti di produzione di idrogeno verde in aree industriali dismesse. Dette risorse concorrono al 
raggiungimento dei target M2C2-48 e M2C2-49 di cui alla decisione di approvazione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021;

b)	 per l’ammontare di euro 50.000.000,00 (cinquanta milioni) alla realizzazione di “Progetti 
bandiera” ai sensi del protocollo di intesa del 15 aprile 2022 tra il Ministero per gli affari regionali 
e le autonomie ed il Ministero della transizione ecologica;

•	 secondo quanto riportato nell’Allegato 1 al predetto decreto del Ministro della transizione ecologica 
del 21 ottobre 2022 contenente il riparto e l’assegnazione delle risorse alle Regioni e Province 
autonome per la realizzazione dei progetti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a) dello stesso 
decreto, la Regione Puglia risulta assegnataria di un ammontare di risorse pari ad euro 40 milioni per 
la realizzazione dei predetti progetti.

Dato atto altresì che:

•	 con il decreto direttoriale del Direttore Generale incentivi energia del Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica (MASE, ex MITE), n.427 del 23 dicembre 2022, di seguito decreto direttoriale, 
pubblicato sul sito istituzionale del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Sezione 
Bandi e Avvisi, sono stati definiti gli adempimenti in capo alle Regioni e alle Province autonome, 
nonché la definizione dello schema di Bando tipo, oggetto di concertazione in sede di Coordinamento 
Tecnico della Commissione Energia, che disciplina:
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a)	 le specifiche tecniche rispetto alle caratteristiche dei siti ammissibili di cui all’avviso del 
Ministro della transizione ecologica del 15 dicembre 2021;

b)	 i requisiti di ammissibilità degli interventi;
c)	 le modalità di presentazione dei progetti e i criteri di valutazione dei medesimi;
d)	 i costi ammissibili; 
e)	 le modalità di gestione finanziaria dei progetti, nonché di monitoraggio, controllo e 

rendicontazione dei medesimi; 
f)	 le modalità di gestione delle varianti di progetto e di revoca totale o parziale delle agevolazioni;
g)	 le modalità per la disciplina dei rapporti tra il Ministero della transizione ecologica e le regioni 

e le province autonome ai sensi del presente decreto;
h)	 gli adempimenti in capo ai soggetti beneficiari ovvero soggetti attuatori esterni delle 

progettualità ammesse a finanziamento;
i)	 il regime di aiuto da applicare;

•	 secondo quanto indicato all’articolo 2, comma 1, lettera dd) del decreto direttoriale, è definito come:
a)	 Soggetto attuatore delegato: il soggetto a cui sono delegate, da parte del MASE, mediante 

stipula di Accordo, le funzioni di monitoraggio, controllo e rendicontazione delle spese e 
milestone e target, fermo restando in capo al MASE stesso il ruolo di punto unico di contatto 
con il Servizio centrale per il PNRR e la responsabilità in tema di supervisione complessiva 
sulla regolarità dell’intervento esercitabile anche attraverso controlli di quality review. Come 
richiamato all’articolo 7 del sopra richiamato Decreto del MASE del 21 ottobre 2022 i Soggetti 
attuatori delegati coincidono con le Regioni e le Province autonome; 

b)	 Soggetto attuatore esterno” o “Soggetto beneficiario”: soggetto responsabile della 
realizzazione operativa dei progetti di propria competenza, incluso il conseguimento di 
milestone e target per la quota parte di competenza. I soggetti attuatori esterni coincidono 
con i soggetti beneficiari delle agevolazioni;

•	 le agevolazioni di cui al Bando tipo sono concesse, nella forma di contributo a fondo perduto, sulla 
base di una procedura competitiva, valutativa a graduatoria, secondo i criteri di valutazione richiamati 
nell’Appendice B al Bando Tipo;

•	 le movimentazioni finanziarie relative all’effettivo svolgimento delle attività progettuali si configurano 
solo come ristoro delle eventuali spese effettivamente sostenute per le attività svolte ed avvengono 
con due differenti modalità di gestione finanziaria, definite all’articolo 15 del Bando Tipo approvato 
con il decreto direttoriale sopra richiamato:

a)	 gestione finanziaria “accentrata” presso il Soggetto attuatore delegato: in tal caso il soggetto 
attuatore delegato esercita altresì la funzione di gestione finanziaria (nei confronti dei soggetti 
attuatori esterni. Di seguito l’estratto dell’art.15 comma 2 del Bando Tipo opzione GESTIONE 
FINANZIARIA “ACCENTRATA”: 

2.	 I Soggetti beneficiari richiedono, per il tramite del capofila nel caso dei progetti congiunti, 
l’erogazione dell’agevolazione al Soggetto attuatore delegato, a seguito del completamento, 
con esito positivo, del controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile svolto 
dalla Ragioneria territoriale competente sull’articolo 14, comma 3, del presente Avviso, 
con le seguenti modalità:
a)	 una quota di anticipazione, fino al massimo del 10% dell’agevolazione concessa, su 

richiesta del Soggetto beneficiario; 
b)	 una o più quote, fino al 90% dell’importo dell’agevolazione concessa (compresa 

l’anticipazione), a seguito della presentazione a ______________ [indicare la 
Regione / Provincia autonoma] di apposite domande di rimborso sulla base delle 
spese effettivamente sostenute dal Soggetto beneficiario; 

c)	 una quota a saldo, pari al 10% dell’agevolazione concessa, sulla base della 



79808                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 140 del 29-12-2022

presentazione, a ______________ [indicare la Regione / Provincia autonoma], della 
domanda di rimborso finale da parte del Soggetto beneficiario, comprovante la 
rendicontazione finale delle spese effettivamente sostenute ed il conseguimento del 
target per la quota parte di competenza del relativo progetto.

b)	 gestione finanziaria “decentrata” presso i soggetti attuatori esterni (ovvero i beneficiari 
dell’agevolazione):in tal caso sono a carico del MASE, in qualità di soggetto attuatore esterno, 
l’erogazione dell’agevolazione. Di seguito l’estratto dell’art.15 comma 2 del Bando Tipo, 
opzione GESTIONE FINANZIARIA “DECENTRATA”: 
2. 	 I Soggetti beneficiari richiedono, per il tramite del capofila nel caso dei progetti 
congiunti, l’erogazione dell’agevolazione al Ministero, a seguito del completamento, con 
esito positivo, del controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile svolto dalla 
Ragioneria territoriale competente sull’articolo 14, comma 3, del presente Avviso, con le 
seguenti modalità:  

a)	 una quota di anticipazione, fino ad un massimo del 10% dell’agevolazione concessa, 
su richiesta del Soggetto beneficiario 

b)	 una o più quote, fino al 90% dell’importo dell’agevolazione concessa (compresa 
l’anticipazione), a seguito della presentazione al Ministero di apposite domande di 
rimborso sulla base delle spese effettivamente sostenute dal Soggetto beneficiario 
a seguito della relativa verifica e validazione da parte della ______________ 
[indicare la Regione / Provincia autonoma];

c)	 una quota a saldo, pari al 10% dell’agevolazione concessa, attraverso la 
presentazione al Ministero della domanda di rimborso finale da parte del Soggetto 
beneficiario, sulla base della rendicontazione finale delle spese effettivamente 
sostenute ed il conseguimento del target per la quota parte di competenza del 
relativo progetto, a seguito della relativa verifica e validazione da parte della 
______________ [indicare la Regione / Provincia autonoma].

Atteso che:

•	 in ottemperanza a quanto previsto all’articolo 8 comma 1 del decreto direttoriale i soggetti attuatori 
delegati, entro il 31 gennaio 2023 devono provvedere alla:

a)	 pubblicazione dell’Avviso pubblico (secondo il format di Bando Tipo di cui all’Allegato 1 del 
decreto direttoriale) finalizzato alla selezione di proposte progettuali volte alla realizzazione 
di siti di produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse, secondo quanto 
previsto dal successivo 10, definendo altresì i tempi dei procedimenti amministrativi degli 
atti e provvedimenti di cui al medesimo Avviso, tenendo conto che la graduatoria dei progetti 
ammissibili deve essere pubblicata entro il 31 marzo 2023;

b)	 comunicazione alla Direzione generale incentivi energia del Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica (DGIE) della volontà di optare per la gestione finanziaria “accentrata” o 
“decentrata”, secondo le opzioni di cui all’articolo 15 del Bando tipo;

•	 al fine di perseguire un interesse di natura puramente pubblica a beneficio e vantaggio della collettività 
è necessario disciplinare il rapporto tra il MASE e il Soggetto attuatore delegato per l’attuazione del più 
volte richiamato Investimento 3.1, attraverso la stipula di un Accordo di Cooperazione Istituzionale, 
ai sensi dell’art.5 comma 6 del D.Lgs. 50/2016, da cui discende una reale divisione di compiti e 
responsabilità in relazione alle rispettive funzioni istituzionali.

Valutato che:

•	 secondo quanto riportato all’art.10 del decreto direttoriale, ai Soggetti attuatori delegati è data facoltà 
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di poter modificare il Bando tipo esclusivamente con riferimento a quanto di seguito indicato:
a)	 prevedere una definizione di “aree industriale dismessa” diversa da quella prevista dall’articolo 

1, comma 1, lettera a), limitatamente al concetto di “area dismessa”;
b)	 ridurre i valori di cui all’articolo 1, comma 1, lettera s), punto 1) relativi alle modifiche 

sostanziali e, conseguentemente quelli di cui all’articolo 18, comma 2 relativi alle revoche 
parziali;

c)	 ridurre la distanza di cui all’articolo 6, comma 1, lettera g);
d)	 ridurre i valori di cui all’articolo 8, comma 3 relativi al limite massimo dell’agevolazione;
e)	 modifica dell’articolo 12, prevedendo che le attività di istruttoria e la valutazione delle 

domande di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo possano gestite diversamente da 
quanto disposto dal medesimo articolo, fermo restando la possibilità di ricorrere per una 
sola volta ad una eventuale richiesta di integrazione della documentazione trasmessa con la 
domanda di agevolazione di cui all’articolo 10, comma 1 del Bando tipo;

f)	 ridurre i tempi connessi alla rendicontazione di cui all’articolo 15;
g)	 selezionare la gestione “accentrata” o “decentrata” di cui all’articolo 15;
h)	 ridurre le distanze di cui alle tabelle 1 e 2 dell’Appendice B;

•	 al fine di garantire una più ampia platea di proposte progettuali oggetto di finanziamento e favorire 
una più rapida interazione tra il soggetto beneficiario dell’agevolazione e il MASE, in qualità di 
soggetto erogante, garantendo lo snellimento della procedura con contestuale riduzione dei tempi 
procedimentali, nel rispetto dei principi di efficienza ed efficacia ed economicità, sia opportuno: 

a)	 non intervenire sulle voci di cui al decreto direttoriale, art.10, comma 3, lettere a), b), c), e) f) 
e h);

b)	 ridurre, nella definizione dell’Avviso Pubblico, i valori di cui all’articolo 8, comma 3 del Bando 
Tipo relativi al limite massimo dell’agevolazione concedibile per proposta progettuale, 
indipendentemente dalla presentazione della stessa in forma singola o congiunta sul limite 
massimo di agevolazione, indicando un importo pari a € 10.000.000;

c)	 optare per la gestione finanziaria “decentrata”, così come formulata nella documentazione 
sopra richiamata e riportare tale scelta all’interno dell’’Avviso Pubblico e nell’Accordo di 
Cooperazione istituzionale;

•	 a seguito di approfondimenti svolti dal MASE di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, la gestione finanziaria “decentrata” non richiede l’istituzione di capitoli da parte del Soggetto 
attuatore delegato. La copertura finanziaria a valere sull’investimento PNRR, nonché le modalità di 
erogazione delle risorse finanziarie, avranno, quale titolo giuridico a supporto, il D.M. 21 Ottobre 
2022 del Ministero della Transizione Ecologica (registrato alla Corte dei Conti l’11 novembre 2022 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.282 del 2 dicembre 2022) di assegnazione delle risorse alle 
Regioni e alle Province Autonome per l’attuazione dell’Investimento 3.1  “Produzione in aree industriali 
dismesse”, previsto nella Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 2 
“Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile”, del PNRR.

Alla luce di quanto fin qui premesso e considerato si propone alla Giunta Regionale:

•	 di prendere atto del decreto direttoriale del Direttore Generale incentivi energia del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE, ex MITE), n.427 del 23 dicembre 2022, composto 
dai seguenti documenti:

a)	 schema di Bando Tipo che disciplina le modalità tecnico-operative per la concessione delle 
agevolazioni in favore di proposte progettuali volte alla realizzazione di siti di produzione di 
idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito dell’Investimento 
3.1 “Produzione in aree industriali dismesse”, previsto nella Missione 2 “Rivoluzione verde 
e transizione ecologica”, Componente 2 “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità 
sostenibile”, del PNRR;
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b)	 Appendice A - Documentazione da presentare;
c)	 Appendice A1 -Schema di domanda di agevolazione;
d)	 Appendice A2 - Dichiarazione sui requisiti soggettivi di ammissibilità e sul rispetto degli 

obblighi e degli impegni;
e)	 Appendice B -Criteri di Valutazione;
f)	 Appendice C - Check-list per la verifica dei requisiti di idoneità;

•	 di prendere atto dello schema di Accordo di Cooperazione Istituzionale, ai sensi dell’art.5 comma 6 
del D.Lgs. 50/2016, per l’attuazione della misura M2C2 Investimento 3.1, da cui discende una reale 
divisione di compiti e responsabilità in relazione alle rispettive funzioni istituzionali;

•	 di prendere atto della facoltà attribuita ai soggetti attuatori di pubblicare l’Avviso pubblico finalizzato 
alla selezione di proposte progettuali volte alla realizzazione di siti di produzione di idrogeno rinnovabile 
in aree industriali dismesse, di apportare modifiche al format di Bando tipo esclusivamente con 
riferimento a quanto indicato all’art. 10, comma 3, lettere a),b),c),d),e),f),g), h) del decreto direttoriale;

•	 di adottare, nell’alveo delle facoltà previste dal sopra richiamato art.10 del decreto direttoriale, 
la sola riduzione del limite massimo di agevolazione concedibile per proposta progettuale 
indipendentemente dalla presentazione della stessa in forma singola o congiunta, indicando un 
importo pari a € 10.000.000 e riportare tale scelta all’art.8 comma 3 dello schema di Bando tipo nella 
redazione dell’Avviso pubblico;

•	 di disporre l’adozione del regime di gestione finanziaria “decentrata”, così come formulata nella 
documentazione sopra richiamata e riportate tale scelta nelle sezioni opportune previste nell’Avviso 
Pubblico e nell’Accordo di Cooperazione istituzionale; 

•	 di disporre la comunicazione alla Direzione generale incentivi energia del Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica (DGIE) della volontà di optare per la gestione finanziaria “decentrata”, 
secondo le opzioni di cui all’articolo 15 del Bando tipo;

•	 di disporre l’adozione e la successiva pubblicazione dell’Avviso pubblico, secondo il format di Bando 
tipo integrato con le modifiche sopra riportate.

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03,
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018” -

Garanzie alla riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 322 del 
07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:
❏ diretto
❏ indiretto
x neutro
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

DISPOSITIVO DELLA PROPOSTA
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4 
lettere d) e k) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla Giunta:

1)	 di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata.
2)	 di prendere atto del decreto direttoriale del Direttore Generale incentivi energia del Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE, ex MITE), n.427 del 23 dicembre 2022, pubblicato 
sul sito istituzionale del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Sezione Bandi e Avvisi 
(al seguente link: https://www.mite.gov.it/bandi/investimento-3-1-produzione-di-idrogeno-aree-
industriali-dismesse-hydrogen-valleys) e che qui si intende integralmente riportato costituendone 
parte integrante e sostanziale, composto dai seguenti documenti:

a.	 schema di Bando Tipo che disciplina le modalità tecnico-operative per la concessione delle 
agevolazioni in favore di proposte progettuali volte alla realizzazione di siti di produzione di 
idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito dell’Investimento 
3.1 “Produzione in aree industriali dismesse”, previsto nella Missione 2 “Rivoluzione verde 
e transizione ecologica”, Componente 2 “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità 
sostenibile”, del PNRR.

b.	 Appendice A - Documentazione da presentare.
c.	 Appendice A1 -Schema di domanda di agevolazione.
d.	 Appendice A2 - Dichiarazione sui requisiti soggettivi di ammissibilità e sul rispetto degli 

obblighi e degli impegni.
e.	 Appendice B -Criteri di Valutazione.
f.	 Appendice C - Check-list per la verifica dei requisiti di idoneità.

3)	 di prendere atto dello schema di Accordo di Cooperazione Istituzionale, Allegato 1 al presente 
provvedimento, costituendone parte integrante e sostanziale, ai sensi dell’art.5 comma 6 del D.Lgs. 
50/2016, tra il MASE e la Regione Puglia, in qualità di Soggetto attuatore delegato per l’attuazione 
della misura M2C2 Investimento 3.1, da cui discende una reale divisione di compiti e responsabilità 
in relazione alle rispettive funzioni istituzionali.

4)	 di prendere atto della facoltà attribuita ai soggetti attuatori di apportare modifiche al format di Bando 
tipo esclusivamente con riferimento a quanto indicato all’art. 10, comma 3, lettere a),b),c),d),e),f),g), 
h) del decreto direttoriale.

5)	 di adottare, nell’alveo delle facoltà previste dal sopra richiamato art.10 del decreto direttoriale, 
la sola riduzione del limite massimo di agevolazione concedibile per proposta progettuale 
indipendentemente dalla presentazione della stessa in forma singola o congiunta, indicando un 
importo pari a € 10.000.000 e riportare tale scelta all’art.8 comma 3 dello schema di Bando tipo nella 
redazione dell’Avviso pubblico.

6)	 di disporre l’adozione del regime di gestione finanziaria “decentrata”, così come formulata nella 
documentazione sopra richiamata e riportare tale scelta nelle sezioni opportune previste nell’Avviso 
Pubblico e nell’Accordo di Cooperazione istituzionale. 

7)	 di disporre la comunicazione alla Direzione generale incentivi energia del Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica (DGIE) della volontà di optare per la gestione finanziaria “decentrata”, 
secondo le opzioni di cui all’articolo 15 del Bando tipo.
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8)	 di dare atto che lo schema di Accordo di Cooperazione Istituzionale sarà sottoscritto dalla Direttora del 
Dipartimento Sviluppo Economico, in qualità di coordinatrice del Gruppo di Lavoro Interdipartimentale 
sull’Idrogeno come da d.g.r.  n. 547 del 6 aprile 2021, autorizzandola sin d’ora ad apportare eventuali 
modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie al momento della sottoscrizione e affidando 
alla stessa tutti gli adempimenti necessari e conseguenti alla sottoscrizione del sopra riportato 
Accordo di Cooperazione Istituzionale.

9)	 di disporre la compilazione e la successiva pubblicazione dell’Avviso pubblico, secondo il format di 
Bando tipo integrato con le modifiche sopra riportate.

10)	di demandare al dirigente pro tempore della Sezione Competitività incardinata presso il Dipartimento 
Sviluppo Economico, tutti i provvedimenti necessari e consequenziali l’adozione e l’attuazione del più 
volte richiamato Avviso Pubblico. 

11)	di demandare alla Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico l’adozione del provvedimento di 
nomina dei componenti della Commissione di ammissione e valutazione così come previsto all’art.11 
dello schema di Bando Tipo.

12)	di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi per il Bilancio regionale e 
che la copertura finanziaria a valere sull’investimento PNRR, nonché le modalità di erogazione delle 
risorse finanziarie che avverrà esclusivamente ad opera del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica (MASE, ex MITE) , hanno, quale titolo giuridico a supporto, il D.M. 21 Ottobre 2022 del 
Ministero della Transizione Ecologica (registrato alla Corte dei Conti l’11 novembre 2022 e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n.282 del 2 dicembre 2022) di riparto delle risorse alle Regioni e alle Province 
Autonome per l’attuazione dell’Investimento 3.1  “Produzione in aree industriali dismesse”, previsto 
nella Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 2 “Energia rinnovabile, 
idrogeno, rete e mobilità sostenibile”.

13)	di disporre la pubblicazione, in forma integrale, della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia; sul sito istituzionale regionale nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai 
sensi dell’art. 23, lettera d) del Decreto Legislativo n.33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii e sul portale 
Politiche Energetiche della Regione Puglia.

14)	di dare atto che la Struttura Speciale – Comunicazione istituzionale provvederà a dare la più ampia 
diffusione della presente deliberazione su stampa, audiovisivi e strumenti telematici.

I sottoscritti attestano che, il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico
Gianna Elisa Berlingerio

  Il Dirigente della Sezione Competitività
  Giuseppe Pastore

L’Assessore allo Sviluppo Economico
Alessandro Delli Noci

LA GIUNTA
•	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
•	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA 
1)	 di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata.
2)	 di prendere atto del decreto direttoriale del Direttore Generale incentivi energia del Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE, ex MITE), n.427 del 23 dicembre 2022, pubblicato 
sul sito istituzionale del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Sezione Bandi e Avvisi 
(al seguente link: https://www.mite.gov.it/bandi/investimento-3-1-produzione-di-idrogeno-aree-
industriali-dismesse-hydrogen-valleys) e che qui si intende integralmente riportato costituendone 
parte integrante e sostanziale, composto dai seguenti documenti:

a.	 schema di Bando Tipo che disciplina le modalità tecnico-operative per la concessione delle 
agevolazioni in favore di proposte progettuali volte alla realizzazione di siti di produzione di 
idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse, da finanziare nell’ambito dell’Investimento 
3.1 “Produzione in aree industriali dismesse”, previsto nella Missione 2 “Rivoluzione verde 
e transizione ecologica”, Componente 2 “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità 
sostenibile”, del PNRR.

b.	 Appendice A - Documentazione da presentare.
c.	 Appendice A1 -Schema di domanda di agevolazione.
d.	 Appendice A2 - Dichiarazione sui requisiti soggettivi di ammissibilità e sul rispetto degli 

obblighi e degli impegni.
e.	 Appendice B -Criteri di Valutazione.
f.	 Appendice C - Check-list per la verifica dei requisiti di idoneità.

3)	 di prendere atto dello schema di Accordo di Cooperazione Istituzionale, Allegato 1 al presente 
provvedimento, costituendone parte integrante e sostanziale, ai sensi dell’art.5 comma 6 del D.Lgs. 
50/2016, tra il MASE e la Regione Puglia, in qualità di Soggetto attuatore delegato per l’attuazione 
della misura M2C2 Investimento 3.1, da cui discende una reale divisione di compiti e responsabilità 
in relazione alle rispettive funzioni istituzionali.

4)	 di prendere atto della facoltà attribuita ai soggetti attuatori di apportare modifiche al format di Bando 
tipo esclusivamente con riferimento a quanto indicato all’art. 10, comma 3, lettere a),b),c),d),e),f),g), 
h) del decreto direttoriale.

5)	 di adottare, nell’alveo delle facoltà previste dal sopra richiamato art.10 del decreto direttoriale, 
la sola riduzione del limite massimo di agevolazione concedibile per proposta progettuale 
indipendentemente dalla presentazione della stessa in forma singola o congiunta, indicando un 
importo pari a € 10.000.000 e riportare tale scelta all’art.8 comma 3 dello schema di Bando tipo nella 
redazione dell’Avviso pubblico.

6)	 di disporre l’adozione del regime di gestione finanziaria “decentrata”, così come formulata nella 
documentazione sopra richiamata e riportare tale scelta nelle sezioni opportune previste nell’Avviso 
Pubblico e nell’Accordo di Cooperazione istituzionale. 

7)	 di disporre la comunicazione alla Direzione generale incentivi energia del Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica (DGIE) della volontà di optare per la gestione finanziaria “decentrata”, 
secondo le opzioni di cui all’articolo 15 del Bando tipo.

8)	 di dare atto che lo schema di Accordo di Cooperazione Istituzionale sarà sottoscritto dalla Direttora del 
Dipartimento Sviluppo Economico, in qualità di coordinatrice del Gruppo di Lavoro Interdipartimentale 
sull’Idrogeno come da d.g.r.  n. 547 del 6 aprile 2021, autorizzandola sin d’ora ad apportare eventuali 
modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie al momento della sottoscrizione e affidando 
alla stessa tutti gli adempimenti necessari e conseguenti alla sottoscrizione del sopra riportato 
Accordo di Cooperazione Istituzionale.

9)	 di disporre la compilazione e la successiva pubblicazione dell’Avviso pubblico, secondo il format di 
Bando tipo integrato con le modifiche sopra riportate.
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10)	di demandare al dirigente pro tempore della Sezione Competitività incardinata presso il Dipartimento 
Sviluppo Economico, tutti i provvedimenti necessari e consequenziali l’adozione e l’attuazione del più 
volte richiamato Avviso Pubblico. 

11)	di demandare alla Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico l’adozione del provvedimento di 
nomina dei componenti della Commissione di ammissione e valutazione così come previsto all’art.11 
dello schema di Bando Tipo.

12)	di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi per il Bilancio regionale e 
che la copertura finanziaria a valere sull’investimento PNRR, nonché le modalità di erogazione delle 
risorse finanziarie che avverrà esclusivamente ad opera del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica (MASE, ex MITE) , hanno, quale titolo giuridico a supporto, il D.M. 21 Ottobre 2022 del 
Ministero della Transizione Ecologica (registrato alla Corte dei Conti l’11 novembre 2022 e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n.282 del 2 dicembre 2022) di riparto delle risorse alle Regioni e alle Province 
Autonome per l’attuazione dell’Investimento 3.1  “Produzione in aree industriali dismesse”, previsto 
nella Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 2 “Energia rinnovabile, 
idrogeno, rete e mobilità sostenibile”.

13)	di disporre la pubblicazione, in forma integrale, della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia; sul sito istituzionale regionale nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai 
sensi dell’art. 23, lettera d) del Decreto Legislativo n.33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii e sul portale 
Politiche Energetiche della Regione Puglia.

14)	di dare atto che la Struttura Speciale – Comunicazione istituzionale provvederà a dare la più ampia 
diffusione della presente deliberazione su stampa, audiovisivi e strumenti telematici.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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ACCORDO DI COOPERAZIONE ISTITUZIONALE 
PER L’ATTUAZIONE DELLA MISURA M2C2 – 
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TRA 
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